
Le trasformazioni degli stili educativi familiari 

degli ultimi 20/30 anni hanno portato ad un 

cambiamento sociale, ad una complessità 

nell’età adolescenziale che a volte risulta diffici-

le da leggere.  

 

Il seminario, rivolto alla cittadinanza, si pro-

pone di creare uno spazio di riflessione, con 

l’intervento della psicologa e formatrice Elisa 

Mendola, fornendo agli educatori (insegnanti, 

genitori, nonni, operatori dei servizi) chiavi di 

lettura, in particolare focalizzandosi sulle inevi-

tabili conflittualità che caratterizzano l’età ado-

lescenziale. 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 

Paola VENTURA 

pventura@ausl.pr.it 

0524.515592 

SONO STATI RICHIESTI CREDITI ECM PER: 

medici  - psicologi - educatori - infermieri - 

tecnici di riabilitazione psichiatrica 

Ufficio stampa, comunicazione e rapporti con l’Utenza - Ausl Parma 

INFORMAZIONI  

4 dicembre 2018 

15.30 - 20.30 

ex Macello 

via Mazzini 3 - Fidenza 

SEMINARIO 

LA GESTIONE 

DELL’ADOLESCENTE CONFLITTUALE 

In collaborazione con 



15.30 Iscrizione partecipanti 

15.45 Saluti e introduzione ai lavori 

16.00 “Usare il conflitto come dispositivo 

di gestione dell’adolescente per 

accompagnare i compiti evolutivi” 

Elisa MENDOLA 

18.00 Esercitazioni e discussione 

20.00 Conclusioni 

PROGRAMMA 

Organizzazione 

DIPARTIMENTO INTEGRATO SALUTE MENTALE-  

DIPENDENZE PATOLOGICHE, SerDP Fidenza - 

AUSL di Parma 

In collaborazione con l’Ufficio di Piano - 

Distretto di Fidenza 

RESPONSABILE SCIENTIFICO 

Silvia CODELUPPI 

Elisa MENDOLA - Psicologa nel Centro 

Psicopedagogico per l’educazione e la gestione 

dei conflitti di Piacenza. 

Formatrice d’aula e insegnante all’interno della 

Scuola di Formazione Maieutica. 

Coordinatrice Progetto Scuola/genitori. 

Gli adolescenti di oggi sono persone social-

mente competenti (mai prima ad ora i ragazzi 

adolescenti hanno avuto così tante possibilità 

esperienziali e cognitive), ma affettivamente 

immaturi.  

L’eccessiva vicinanza della famiglia nei con-

fronti dei figli adolescenti determina, al contra-

rio di quanto ci si aspetterebbe, un possibile au-

mento della conflittualità generazionale. 

Una sorta di conflitto tra un’energia centrifu-

ga che vorrebbe la personalità adolescenziale 

fuori, alla scoperta, all’avventura (sociale) e una 

forza centripeta che attrae verso la pancia della 

famiglia, verso una regressione infantile. Questa 

conflittualità si manifesta attraverso forme di 

disagio nei confronti del proprio corpo 

(anoressia e bulimia, ad esempio) o di dispera-

zione profonda rispetto alle aspettative sociali 

(difficoltà scolastiche, difficoltà a collocarsi ade-

guatamente nel mondo del lavoro).  


